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BANCA POPOLARE ETICA • ASSEMBLEA dei SOCI

PUNTO 7
PIANO DI ATTRIBUZIONE DI AZIONI

DOCUMENTO
INFORMATIVO
Ex art. 84-bis del 
Regolamento CONSOB 
n. 11971/99

RIVOLTO AI DIPENDENTI E AI CONSULENTI FINANZIARI 
DI BANCA POPOLARE ETICA S.C.P.A., AI DIPENDENTI 
DI ETICA SGR S.P.A. E AI DIPENDENTI DELLA FONDAZIONE
FINANZA ETICA NELL’AMBITO DEL PREMIO AZIENDALE
PER L’ANNO 2016

DELIBERA

PREMESSA

I l presente documento informativo è redatto ai sensi dell’articolo 84 bis del Regolamento
CONSOB n. 11971/99, come successivamente integrato e modificato, ed in conformità
allo schema 7 dell’Allegato 3A del medesimo Regolamento e si riferisce al piano di at-

tribuzione di azioni rivolto a:
› i dipendenti di Banca Popolare Etica S.c.p.a. (di seguito “BPE” o la “Banca”), ed ai Con-

sulenti Finanziari di BPE (di seguito i “Banchieri Ambulanti di BPE”) in relazione al pre-
mio aziendale ad essi eventualmente spettante per l’esercizio 2016;

› i dipendenti di Etica Sgr S.p.A. (di seguito “SGR”), in relazione al premio aziendale ad
essi eventualmente spettante per l’esercizio 2016;

› i dipendenti della Fondazione Finanza Etica (di seguito “FFE”) in relazione al premio
aziendale ad essi eventualmente spettante per l’esercizio 2016.

Il Piano di Attribuzione di Azioni sarà sottoposto all’approvazione dall’Assemblea dei soci
della Banca convocata fra l’altro per l’approvazione del bilancio di esercizio 2016.

Il presente documento informativo sarà messo a disposizione del pubblico presso la sede
sociale in Via Tommaseo n. 7 Padova e sarà inoltre pubblicato sul sito internet della Banca
www.bancaetica.it contestualmente all’avviso di convocazione dell’Assemblea.

DEFINIZIONI

› “Azioni” significa le azioni ordinarie di Banca Popolare Etica S.c.p.a.

› “Banchieri ambulanti” significa i consulenti finanziari di Banca Popolare Etica
iscritti all’apposito albo.

› “Entità Interessate” la Banca, la SGR e la Fondazione Finanza Etica. 

› “FFE” o la “Fondazione” la Fondazione Finanza Etica.

› “Gruppo” il Gruppo Bancario Banca Popolare Etica.

› “Soggetti Beneficiari” significa i dipendenti di Banca Popolare Etica S.c.p.a., i
dipendenti di Etica Sgr S.p.A. e della Fondazione Finanza Etica, e i Banchieri Am-

>

Oltre a quanto già definito in premessa, valgano nel presente Documento le seguenti de-
finizioni:
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1. Soggetti Destinatari

1.1 Componenti degli organi societari
Il Piano non è indirizzato a componenti del Consiglio di Amministrazione della Banca o

delle altre Entità Interessate né a componenti del Consiglio di Amministrazione di eventuali
società controllate e/o collegate da/ad una delle Entità Interessate. 

1.2 Dipendenti e collaboratori
Il Piano è rivolto indistintamente a tutti i dipendenti di Banca Popolare Etica S.c.p.a., Etica

Sgr S.p.A., della Fondazione Finanza Etica, e ai Banchieri Ambulanti di Banca Popolare Etica
S.c.p.a. legati da rapporto di lavoro con tali società ed enti alla fine dell’esercizio 2016.

2. Gli obiettivi che motivano le ragioni del Piano

2.1 Obiettivi del Piano
Il Piano ha lo scopo di motivare i Soggetti Beneficiari, coinvolgendoli nel raggiungimento

degli obiettivi aziendali, e di rafforzare il senso di appartenenza alla Banca e al Gruppo.
Esso costituisce uno strumento per accrescere il clima partecipativo dei Soggetti Benefi-

ciari alla realizzazione delle strategie della Banca e del Gruppo, collegando una parte della re-
munerazione di questi soggetti alla partecipazione azionaria in BPE.

2.2 Variabili chiave, anche nella forma di indicatori di performance considerati 
ai fini dell’attribuzione di Azioni

L’attribuzione di azioni è da considerarsi quale ulteriore quota del Premio Aziendale di Pro-
duttività definito con accordi sindacali aziendali (vedi allegato) e risponde pertanto indiretta-
mente agli indicatori aziendali definiti all’interno degli stessi . Il Piano consiste nell'attribu-
zione di n. 4 azioni a ciascun beneficiario.

2.3 Elementi alla base della determinazione dell’entità del Premio basato su Azioni
Il Piano consiste esclusivamente nella attribuzione di Azioni in misura predeterminata a

ciascun Soggetto Beneficiario , secondo quanto di seguito specificato:
1) Per i dipendenti ed i Banchieri Ambulanti di BPE, il Piano prevede la corresponsione del

Premio Aziendale in N. 4 Azioni.

bulanti della Banca, legati da rapporto di lavoro con tali società ed enti alla fine
dell’esercizio di riferimento per l’erogazione del premio aziendale cui si riferisce
il Piano ed alla data di assegnazione delle Azioni.

› “Documento Informativo” significa il presente documento informativo, re-
datto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 84-bis, commi 1 e 1bis, del Regola-
mento Emittenti ed in conformità allo schema 7 dell’Allegato 3A del medesimo
Regolamento. 

› “Piano” o “Piano di Attribuzione di Azioni” significa il piano di attribuzione di
Azioni rivolto ai Soggetti Beneficiari relativo al Premio Aziendale.

› “Premio Aziendale” significa l’insieme del Premio Aziendale 2016. 

› “Regolamento Emittenti” significa il regolamento adottato da Consob con Deli-
bera n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato ed integrato. 

>
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2) Per i dipendenti Etica Sgr S.p.A. , il Piano prevede la corresponsione del Premio Aziendale
in N. 4 Azioni.

3) Per i dipendenti della Fondazione, il Piano prevede la corresponsione del Premio Aziendale
in N. 4 Azioni.
L’attribuzione delle Azioni è stabilita:
› dal Consiglio di Amministrazione della Banca con apposita delibera e verrà sottoposto

alla Assemblea dei soci della Banca ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF;
› dal Consiglio di Amministrazione Etica Sgr S.p.A. con apposita delibera;
› per FFE dalla Giunta Esecutiva con apposito verbale
Qualora il Piano non venga approvato dall’Assemblea dei soci di BPE, il controvalore delle

Azioni verrà riconosciuto quale versamento aggiuntivo presso il fondo pensione dei Soggetti
Beneficiari.

2.4 Valore delle Azioni 
Il Valore delle Azioni corrisponde al valore nominale delle Azioni pari a Euro 52,50 maggio-

rato del sovrapprezzo determinato dall’Assemblea dei soci di BPE, che alla data del presente
Documento è pari ad Euro 5,00 per Azioni. Pertanto, alla data del presente Documento, il con-
trovalore di n. 4 Azioni è pari ad Euro 230.

Il sovrapprezzo delle azioni ai sensi dell’articolo 2528 c.c. può essere modificato con delibe-
razione dell’assemblea dei soci in sede di approvazione del bilancio di esercizio su proposta del
Consiglio di Amministrazione. Pertanto, il controvalore delle Azioni oggetto di assegnazione
nell’ambito del Piano potrebbe variare ove l’assemblea dei soci in sede di approvazione del bi-
lancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 deliberi di modificare il sovrapprezzo delle Azioni.

2.5 Valutazioni in merito a significative implicazioni di ordine fiscale e contabile 
che hanno inciso sulla definizione dei Piani

Il controvalore delle Azioni non concorre alla formazione di reddito da lavoro dipendente (si
veda meglio quanto descritto al successivo paragrafo 4.4.).

Tale previsione non risulta applicabile ai consulenti finanziari che sono legati alla Banca da
contratto di agenzia.

2.6 Eventuale sostegno del Piano da parte del Fondo speciale per l’incentivazione 
della partecipazione dei lavoratori nelle imprese, di cui all’articolo 4, comma 112,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350 

Il Piano non riceve alcun sostegno da parte del Fondo speciale per l'incentivazione della
partecipazione dei lavoratori nelle imprese, di cui all'articolo 4, comma 112, della legge 24
dicembre 2003, n. 350.

3. Iter di approvazione e tempistica di assegnazione delle Azioni

3.1 Ambito dei poteri e funzioni delegati dall’Assemblea al Consiglio 
di Amministrazione al fine dell’attuazione del Piano 

L’Assemblea di BPE è chiamata in sede ordinaria ad approvare il Piano.
Le Azioni da attribuirsi nell’ambito del Piano sono Azioni ordinarie nella disponibilità della

Banca in quanto dalla stessa riacquistate (Azioni proprie di BPE).
Il Consiglio di Amministrazione di BPE ne delibererà l’attribuzione ai Soggetti Beneficiari

con più delibere sulla base del numero di Azioni proprie della Banca via via possedute dalla
medesima, seguendo un ordine di assegnazione alfabetico dei Beneficiari.

A tale fine Etica Sgr S.p.A. e la Fondazione comunicheranno a BPE l’elenco dei Soggetti Be-
neficiari.
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3.2 Indicazione dei soggetti incaricati per l’amministrazione del Piano e loro funzione 
e competenza

Oltre a quanto stabilito al precedente paragrafo 3.1, si segnala che amministra il Piano la
Direzione Generale coordinandosi con il Servizio Gestione e Sviluppo Risorse Umane e con
l’ufficio Contabilità e Bilancio Integrato di BPE.

3.3 Eventuali procedure esistenti per la revisione del Piano
Non applicabile.

3.4 Descrizione delle modalità attraverso le quali determinare l’attribuzione delle Azioni
L’attuazione del Piano comporta l’assegnazione gratuita di Azioni ai Soggetti Beneficiari.

Le Azioni sono già emesse dalla Banca e nella disponibilità di questa (Azioni proprie) in quanto
dalla stessa riacquistate a valere sull’apposito fondo secondo quanto previsto al precedente
punto 3.1.

A cura del Servizio Gestione e Sviluppo Risorse Umane di BPE, della SGR e della FFE verrà
inviata una comunicazione a ciascun Beneficiario in ordine all’attribuzione delle Azioni.

4. Le caratteristiche delle Azioni

4.1 Le Azioni 
Il Piano è basato sulla attribuzione di Azioni ordinarie di BPE, codice ISIN: IT0001080164.
Le Azioni non sono quotate in un mercato regolamentato né negoziate in un sistema mul-

tilaterale di negoziazione o da un internalizzatore sistematico.
Il valore delle Azioni, che in considerazione di quanto sopra indicato in termini di quota-

zione, non hanno un valore di riferimento di mercato, corrisponde al valore nominale maggio-
rato del sovrapprezzo fissato dall’Assemblea dei soci di BPE.

I Soggetti Beneficiari che non siano già soci, previa presentazione della documentazione
necessaria ed ammissione da parte del Consiglio di Amministrazione secondo le previsioni
statutarie, acquisteranno la qualità di socio della Banca.

4.2 Tempistiche del Piano
Le Azioni verranno consegnate ai Soggetti Beneficiari seguendo un ordine alfabetico.
Il Piano avrà termine con l’attribuzione delle Azioni relative.
Non ci sono differenze fra le Azioni attribuite in ragione del diverso momento di attribu-

zione. Si specifica dunque, che le Azioni relative al Premio Aziendale 2016 saranno assegnate
ai relativi Soggetti Beneficiari dalla data della delibera dell’Assemblea che approva il Piano
sino alla data in cui si terrà l’Assemblea di BPE convocata per l’approvazione del bilancio al 31
dicembre 2017.

4.3 Numero di strumenti finanziari
Il Piano presuppone l’assegnazione di n. 4 Azioni a ciascun Soggetto Beneficiario dipen-

dente o consulente finanziario di BPE, dipendente della FFE e dipendente di Etica SGR.

4.4 Vincolo di intrasferibilità temporanea delle Azioni
Le Azioni sono, sin dal momento dell’assegnazione, di proprietà di ciascun Soggetto Be-

neficiario. Le Azioni – fino a concorrenza di un valore di Euro 2.065,83, al fine di garantire il
rispetto delle condizioni previste dall’art. 51, comma 2, lettera g) del D.P.R. 917/1986 (Testo
Unico delle Imposte sui Redditi) per beneficiare delle agevolazioni fiscali e contributive – de-
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vono essere mantenute dai dipendenti per un periodo di tre anni a far data dall’assegnazione.
In tal caso le Azioni non concorrono a formare reddito da rapporto dipendente per il benefi-
ciario. I dipendenti hanno l’obbligo di comunicare tempestivamente alla Banca le eventuali
cessioni di Azioni avvenute prima che sia trascorso il suindicato termine di tre anni, anche
successivamente all’eventuale cessazione del rapporto di lavoro; resterà a loro carico la tas-
sazione relativa.

4.5 Cessione delle Azioni
Nel caso in cui il Soggetto Beneficiario cui vengono attribuite le Azioni nell’ambito del

Piano, intenda cederle, potrà:
› Trovare, per suo conto, una controparte interessata all’acquisto;
› Comunicare alla Banca la propria intenzione di cedere le Azioni. È facoltà della Banca ac-

quistarle in contropartita diretta nell’ambito e nei limiti del Fondo acquisto azioni proprie
e dell’autorizzazione di Banca d’Italia ai sensi degli articoli 77 e 78 del Regolamento UE
575 del 2013, ad un prezzo pari al valore nominale maggiorato del sovrapprezzo.

4.6 Condizioni risolutive o cessazione del rapporto di lavoro
Non sono previste condizioni risolutive del Piano, ed il Soggetto Beneficiario potrà mante-

nere la titolarità delle Azioni anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro, ferme re-
stando le previsioni statutarie in materia di esclusione del socio.

4.7 Onere del Piano
L’Onere complessivo del Piano può stimarsi in complessivi Euro 73.370.
Ciascuna Entità Interessata sosterrà l’onere del Piano in quota parte per i Soggetti Bene-

ficiari di pertinenza. Conseguentemente, l’onere del Piano sarà così ripartito:
› per BPE Euro 65.550;
› per SGR Euro 7.130;
› per FFE Euro 690.

4.8 Effetti diluitivi
La possibilità che vengano a determinarsi effetti diluitivi sul capitale sociale detenuto da

ciascun socio, consistenti nella riduzione della quota di capitale detenuta per effetto dell’in-
gresso di nuovi soci o, nei limiti previsti dalla legge, della sottoscrizione di ulteriori Azioni da
parte dei soci esistenti, sono immanenti al tipo sociale della Banca, che, in quanto cooperativa,
è una società a capitale variabile.

Si segnala in ogni caso che gli eventuali effetti diluitivi, in ragione della regola del voto ca-
pitario ed, in ogni caso, del numero di Azioni emesse, possono ritenersi marginali.

4.9 Diritti connessi alle Azioni
Le Azioni attribuite nell’ambito del Piano attribuiscono tutti i diritti e hanno le medesime
caratteristiche delle Azioni ordinarie della Banca.
L’eventuale distribuzione degli utili e la relativa determinazione del dividendo spettante a

ciascuna Azione sono deliberati dall’Assemblea dei soci in seduta ordinaria. L’articolo 22 dello
Statuto sociale prevede il diritto del Socio di partecipare per intero al dividendo deliberato
dall’Assemblea, qualunque sia l’epoca dell’acquisto della qualità di Socio. Il medesimo articolo
prevede, inoltre, che i sottoscrittori di nuove Azioni devono corrispondere alla Banca gli inte-
ressi di conguaglio nella misura fissata dal Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio di Am-
ministrazione non ha mai determinato di maggiorare con interessi di conguaglio l’importo do-
vuto per la sottoscrizione di Azioni.

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui diventano esigibili restano de-
voluti alla Banca.
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Ai sensi dell’articolo 26 dello Statuto Sociale, ogni socio ha diritto ad un solo voto qualun-
que sia il numero delle Azioni allo stesso intestate.

Ai sensi dell’articolo 2538 c.c., nelle Assemblee dei soci hanno diritto di voto coloro che ri-
sultano iscritti da almeno novanta giorni nel libro dei soci.

Ai sensi dell’articolo 11 dello Statuto Sociale, le deliberazioni di ammissione dei soci de-
vono essere annotate nel Libro dei Soci a cura degli amministratori. La qualità di socio si ac-
quista con l’iscrizione nel Libro dei Soci, previo versamento integrale dell’importo risultante
dalla somma del valore nominale delle Azioni sottoscritte oltre al sovraprezzo e agli eventuali
interessi di conguaglio determinati dal Consiglio di Amministrazione.

Le Azioni sono liberamente trasferibili. Tuttavia, l’acquirente, ove non sia già socio della
Banca, dovrà richiedere l’ammissione a socio per esercitare i diritti amministrativi. In partico-
lare, il socio che intende liquidare le proprie Azioni può cedere, per suo conto, le Azioni di cui
è titolare concludendo un accordo di vendita con una controparte da esso stesso individuata e
dando all’intermediario, presso il quale le Azioni sono detenute, il conseguente ordine di tra-
sferimento in favore della controparte presso la custodia titoli di quest’ultima. Ove la contro-
parte acquirente non sia già un socio della Banca la stessa potrà chiedere l’ammissione a so-
cio alla Banca con domanda rivolta al Consiglio di Amministrazione, ed, ove la domanda venga
rifiutata dal Consiglio di Amministrazione, potrà presentare una istanza di revisione al collegio
dei Probiviri come previsto dall’art. 44 dello Statuto Sociale, ed in caso in cui tale istanza di re-
visione non venga accolta, potrà esercitare i soli diritti aventi contenuto patrimoniale, e non
quelli amministrativi, relativi alle Azioni possedute, ai sensi dell’articolo 30 del TUB.

4.10 Limiti previsti per l’esercizio del diritto di voto e per l’attribuzione dei diritti 
patrimoniali

Non ci sono limiti specifici connessi alle Azioni attribuite per l’esercizio del diritto di voto e
l’attribuzione dei diritti patrimoniali.
Come per tutte le azioni ordinarie emesse della Banca le Azioni assegnate nell’ambito del

Piano conferiscono il diritto ad un voto ad ogni socio a prescindere dal numero di Azioni dallo
stesso posseduto e hanno godimento regolare.

4.11 Informazioni utili a una compiuta valutazione del valore a loro attribuibile
Il valore delle Azioni oggetto del Piano, che non sono quotate in un mercato regolamentato

né negoziate in un sistema multilaterale di negoziazione o da un internalizzatore sistematico,
e non hanno un valore di riferimento di mercato, è determinato secondo la procedura di cui
all’articolo 2528 c.c. che prevede che il prezzo di emissione delle azioni di società cooperative
può essere maggiorato di un sovraprezzo determinato dall’Assemblea dei soci in sede di ap-
provazione del bilancio su proposta del Consiglio di Amministrazione e secondo quanto previ-
sto dell’articolo 19 dello statuto della Banca.

Il valore attribuibile alle Azioni corrisponde dunque al loro valore nominale pari a Euro
52,50 maggiorato del sovrapprezzo determinato dall’Assemblea dei soci di BPE (che alla data
del presente Documento è pari ad Euro 5,00 per Azione. Pertanto, alla data del presente Do-
cumento, il controvalore di n. 4 Azioni è pari ad Euro 230).

5. Ulteriori Informazioni
Il Piano è rivolto a tutti i Soggetti Beneficiari a prescindere dall’inquadramento e consiste,

per ciascun Soggetto Beneficiario nell’assegnazione del medesimo numero di Azioni ordinarie
(n. 4 Azioni a ciascun Soggetto Beneficiario dipendente o consulente finanziario di BPE, dipen-
dente della FFE e dipendente di Etica SGR).

Nella categoria dei dipendenti/Beneficiari è incluso il Direttore Generale della Banca e il
Direttore Generale della SGR.














